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Buon Anno              
Vorrei solo che quanto dico non sia letto con 
l’approccio della notte di San Silvestro, quando 
si levano i calici e si augura un nuovo anno più 
per abitudine e ipocrisia che per ‘amore’.  
Già Leopardi mise il dito nella piaga.                    
Il venditore di almanacchi e il passeggere, 
protagonisti di un dialogo di fine anno, 
risolvono il dilemma rifugiandosi nella speranza. 
Già, anch’io rivolgo gli auguri più sinceri con la 
speranza che il nuovo anno sia foriero di 
serenità, a tutti: 
- Ai politici, perché smettano di insultarsi e 
riprendersi a vicenda e finalmente percorrano 
una strada insieme; 
- Agli insegnanti, agli educatori, perché 
progettino meno ed essenzializzino più e meglio 
i contenuti in un clima di empatica armonia, in 
cui protagonista sia l’alunno e non loro; 
- Ai genitori, perché riprendano il loro ruolo, 
non diano sempre ragione ai propri figli, 
collaborino e cooperino per la loro crescita; 
- Alla Chiesa, perché continui a mettere i 
puntini sulle ‘i’, laddove è necessario, per non 
relativizzare tutto; 
- Alle famiglie, perché recuperino la loro 
dimensione di cellula sociale, fondamento della 
vita in comune; 
- Ai giovani, perché si lascino guidare e 
sappiano individuare validi modelli di vita che 
fanno delle virtù cardinali: giustizia, prudenza, 
fortezza e temperanza e delle virtù teologali: fede, 
speranza e carità il vessillo da sbandierare; 
- E in fine a me stesso, che nel corso 
dell’ultimo anno di servizio, con l’orgoglio di 
aver dato tantissimo e ricevuto tanto e con il 
privilegio di una famiglia da ‘educare’, abbia la 
forza e la fede che mi hanno accompagnato 
sinora e che, in un bilancio non definitivo, 
spero, mi fanno dire con certezza che ‘ho più 
gioito che sofferto’. Grazie a Dio. Auguri di cuore. 

Carmelo Gallo

VANGELO e OMELIA
Appare chiara dal Vangelo la linea della 
‘trasmissione’ della vita e della fede che 
Giuseppe e Maria offrono al piccolo Gesù. 
Gli fanno vivere la fedeltà che egli sceglierà 
a sua volta, in futuro: lo portano al tempio, 
vivono l’obbedienza alla Legge, scelgono la 
via della sottomissione al Signore, sempre. 

PENSIERO della settimana   
 

Oggi? Agitazione e noia.   
Sì, certamente:                
i nostri bisnonni                
si annoiavano più di noi,  
ma noi abbiamo  
molta più paura di loro  
di annoiarci. 

card. Godfried Danneels

Un dono per il Carcere 
La crisi quest’anno si è avvertita anche nel Carcere di 
Turi al quale siamo legati fraternamente: pochi doni  
per i nostri fratelli detenuti. Il GRUPPO CARCERE apre 
un appello per poter fare loro il ‘dono’ di Capodanno: 
coloro che possono offrire ZUCCHERO, CAFFE’, WAFER o 
CIOCCOLATA, consegnino in parrocchia così da poter 
preparare i pacchi per le 41 singole celle della Casa 
circondariale di Turi. Aiuterete un gesto di amore? 

La pagina del VANGELO
siano svelati i pensieri di molti cuori

                                               vangelo di  luca 

TE DEUM         RINGRAZIERETE DIO?  
           Mercoledì 31 Dicembre ore 17.30 

Canto tradizionale del TE DEUM 
 Vi è nato un bambino in casa? O è in arrivo? 
 Ci sono state Comunioni,Cresime, altri lieti eventi? 
 Sono arrivati laurea, diploma o lavoro, o casa? 
 Ci sono state grazie speciali del Signore? 
 Si è rafforzata la vostra fede o il vostro pregare? 
 Vi siete sposati o riconciliati col coniuge? 
 Siete riusciti a fare del bene a qualcuno?  
 Avete superato una crisi o un pericolo? 
 Avete fatto pace dopo un litigio? 
 Avete accompagnato fino alla fine un vostro caro? 

 

TUTTI A SANT’ANTONIO PER UN GRAZIE COMUNITARIO 

Ringraziare - TE DEUM  
 

“Ci può venire il dubbio che non sia realistico ringraziare Dio 
mentre tanti soffrono e noi stessi viviamo tra mille tensioni; 
temiamo che sia come mettersi la benda davanti agli occhi. 
Ma lodare Dio è la prima forma di realismo! Spesso noi 
consideriamo ovvii i doni del Signore e non ce ne stupiamo: 
il fatto di essere vivi, di essere uniti, di poterci ancora 
incontrare insieme, di avere conservato finora la fede, di 
avere perseverato nei nostri compiti, di non aver smarrito la 
speranza nonostante tante prove. Tutto questo è dono suo. 
Non bravura nostra, non tendenza naturale, né comodo. 
Maria nel Magnificat canta il suo TE DEUM, di una lode che 
pervade l’universo. Ma in fondo: che cosa ha visto Maria? 
Ha visto per qualche minuto un angelo e non sappiamo 
neppure bene come l’abbia visto; ha udito una buona parola 
da Elisabetta, e basta. Per lodare Dio non serve molto…” 

card. Carlo Maria Martini 

GIOCHI SCOUT PER BAMBINI - 30 Dicembre 
 

Martedì 30 Dicembre, ore 18 in Oratorio: straordinario CERCHIO DI 
FAMIGLIA FELICE (giochi e danze scout in allegria)! Per conoscere di 
più il ‘metodo scout’. Passate parola ai vostri compagni di scuola? 


